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VILLA E PARCO BALLADORO 
PALAZZO BALLADORO: 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Villa Balladoro e parco, foto di Paolo Menegatti 
 
“Una casa da padron murata, cappata, solarata con corte cinta di muro, con stalla, pozzo, forno, colombara, 
barchessa. et altre comodità, nella qual corte vi è anche terreno ortivo di campi due circa, con altra terra brolliva 
fuori da detta corte… giacente nella pertinenza di Povegliano. 
" (L.. Bonizzato: “Povegliano processo ad una storia”, ristampa 2005.) 
 

L'imponente costruzione è stata eretta nel 1500 dagli Zoni, antica e celebre famiglia di 
origine cremonese, ed ancora nel 1690 era priva del braccio a sinistra della facciata come si 
vede nel disegno di Gaspare Bighignato. 
 

LA FACCIATA DELLA VILLA BALLADORO 
La facciata della villa fu restaurata nella forma attuale nell'anno 1700, come si legge sul 
monumentale comignolo di destra: ADI 7 APRILE 1700 A.D. 
Il palazzo fu invece completato nel 1768 e ne troviamo conferma in una lapide muraria che si 
trova sotto il portico e dove si legge: F.F. ANNO 1768. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La facciata della Villa Balladoro, restaurata, foto Osvaldo Sorio 
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LA CAPPELLA 
L'elegante e raccolta cappella gentilizia fu eretta nel 1773. E' a questo punto che il sogno per 
tanto tempo inseguito dai Balladoro diviene realtà, e la loro tenacia riceve dal Senato Veneto 
la consacrazione ufficiale del tempo: l'anno 1780 la famiglia Balladoro è insignita del titolo di 
"CONTE", ma il 31 Gennaio 1951, l'antica stirpe Balladoro chiuderà definitivamente il suo 
lungo ciclo. 

 
Villa Balladoro, cappella gentilizia, foto di Osvaldo Sorio 

 
PALAZZO BALLADORO 

Il Palazzo Balladoro aveva raggiunto nel frattempo l'aspetto imponente e maestoso che ancora 
conserva della geometrica simmetria delle sue parti, nell'eleganza delle torri merlate, nella 
coreografica scenografia del grande cortile cinto di portici, le due aie, le statue poste sugli 
angoli del muretto, è di un sicuro gusto classicheggiante. 
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Palazzo Balladoro, prima del restauro, foto di Gabriele Colato 

 
LE STATUE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La prima statua: è Publio Virgilio Morone con il libro delle Georgiche. 
 
La seconda statua: è Demetra, secondo la moderna etimologia, è la Madre Terra, la dea che presiede alla 
fecondità del suolo e all’agricoltura. 
 
 
 



 4

la terza e quarta statua: sono Fauno e Silvano, per i misteriosi rumori che spesso rompono il silenzio, Dei 
propiziatori e guardiani. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La quinta statua: é Minerva, "io porterò dei doni, le chiome ornate di foglie tolte all'oliva, al seno frumento 
maturo, porpora veste adorno". Minerva è la Dea protettrice delle arti e dei mestieri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La sesta statua: è Apollo nelle vesti di soldato a rappresentare Elio il sole; Apollo è fratello di Diana, ossia la 
luna. 
 



 5

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I Putti: i quattro putti rappresentano le stagioni dell'anno – primavera - estate - autunno -inverno. 
 

LE MERIDIANE 
Quattro sono le meridiane poste sulla facciata della villa Balladoro: una sulla casa dei 
cocchiere, una sopra la porta della chiesetta, la terza sopra la porta della biblioteca e l'ultima, 
a forma circolare, in fianco alla casa dei fattore. 

 
La meridiana sopra la porta della Chiesetta, foto di Osvaldo Sorio 

 
 
 

I BALLADORO 
Avvenuti commercianti di seta e fabbricanti di stoffe per due secoli, sopravvissero 
agevolmente al declino di questa arte a Verona sostituendo le primitive fonti di guadagno con 
i vasti possedimenti terrieri in Povegliano, Lazise e Valpolicella, in poco più di un secolo 
faranno di Povegliano virtualmente il loro feudo e questa loro continua ascesa é 
materialmente esemplificata dallo sviluppo della maestosa villa conosciuta con il nome di 
Palazzo Balladoro. 
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Albero Genealogico – Conti Balladoro 
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LE LAPIDI 
Le lapidi ricordano la guerra di Successione Spagnola, 1701 - 1704. Durante la guerra per la 
successione al trono di Spagna, che sconvolse l'Italia, Povegliano ebbe a subire innumerevoli 
calamità. Per alti comandi degli eserciti imperiali, Francesi e Spagnoli si avvicendarono dal 
1701 al 1704 nelle case padronali di Povegliano. A Palazzo Balladoro vi alloggiarono il 
generale austriaco Guidobaldo di Stenberg, il Principe Carlo di Lorena Commercy, Giovanni 
Antenio Riquetti Marchese di Mirabean, il Conte di Mursay, il Principe di Assia Kassel. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lapidi poste sulla facciata di Villa Balladoro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LE MADONNINE DEI BALLADORO 
Parte integrante, infine, del complesso è il capitello volgarmente detto Madannine dei 
Balladoro. La due splendide statue in marmo della Madonna con Bambino e San Giovannino 
e di Santa Eurosia, pregevoli opere di Domenico Tomezzuoli del 1700, erano originariamente 
conservate all'interno del palazzo e solo in seguito furono collocate nei due eleganti capitelli 
in pietra dove ora si trovano. 
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Villa Balladoro in Povegliano Veronese, Le Madonnine dei Balladoro, foto di Paolo Menegatti 
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MADONNA CON BAMBINO E SANT'ANTONIO ABATE 
Altre immagini religiose sono poste sui muri del porticato della casa dei Fattore (Madonna 
con Bambino) e sotto il porticato della casa dei cocchiere (Sant’Antonio Abate). 
 

 
Villa Balladoro, S. Antonio Abate e Madonna con Bambino, foto di Gaetano Zanotto 

 
SALA D'INGRESSO 

Sala d'ingresso o di ricevimento. Questa sala è rimasta da restaurare, è stato posto il 
pavimento nuovo in cotto, ma alle pareti spesse mani di colore coprono e nascondano; gli 
affreschi. 
La stanza ha sei porte, conducano in tutta le direzioni della villa; l’entrata nel palazzo e 
l’uscita al parco, con la porta di destra si sale al piano superiore o si prosegue con un corridoio 
che passa lungo tre stanze e arriva alla Cappella Gentilizia. La parta della parte apposta, con il 
corridoio lungo tre stanze, termina in un salone adibito a cucina. Le altre porte erano usate 
dalla servitù. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Villa Balladoro in Povegliano Veronese, affreschi della sala d’ingresso, da restaurare 
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LA SALA ROSSA 

La prima sala del pianterreno di destra è chiamata la “sala rossa” per le pareti tinte di 
colore rosso. Prima dei restauri quest’imponente ambiente era completamente sconvolto, per 
anni è stato adoperato per magazzino di concime (fertilizzante che si adopera per la 
concimazione della terra), le porte dipinte negli scomparti e le imposte delle finestre erano 
adoperate per tramezzare i sacchi di concime.  

 
Porte del piano terra, foto di Paolo Menegatti 

 
SALA DEI QUADRI 
La seconda sala di destra è nominata sala dei quadri perché contiene la quadreria dì poco 
valore dell'Associazione Balladoro; tra i quadri appesi al muro c'è l'albero genealogico della 
famiglia Balladoro. 
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SALA DEGLI STEMMI 
La decorazione di questa stanza è composta da un fregio che corre sotto la travatura, le 

porte dipinte nei scomparti sono poste in una inquadratura di tufo bugnato, conservando gli 
originali battenti ottocenteschi. Appesi alle pareti sono gli stemmi delle famiglie nobili che 
hanno avuto possedimenti a Povegliano. Sono opera del Signor Perina Giancarlo lo stemma di 
Povegliano (copia dell'originale del 1600) e quello dell'Associazione Balladoro. 

La sala dei quadri, la sala degli stemmi e la cappella gentilizia sono la sede 
dell'Associazione Balladoro. 

 
Marchesi Malaspina       Marchesi Giona 
 

 
Conti Cavazzocca        Conti Raimondi 

 
 
 

 
Conti Balladoro         Conti Algarotto 
 
CAPPELLA GENTILIZIA 

La cappella è stata costruita nell'anno 1773, contiene un altare in marmo con due 
gradini per appoggiare i candelieri e nel centro la croce, il tutto staccato dalla parete. Riceve 
luce da quattro finestre, due che guardano al parco e due che si affacciano ai lati della porta di 
entrata. Il soffitto è a botte con quattro lesene che partono dai quattro angoli per unirsi al 
centro della volta. 

Un cornicione corre per tutti i lati sotto alla volta, mentre di fronte, cioè dietro l'altare, 
una bella cornice in gesso contorna un pregevole dipinto su tela del pittore Falconetto 1570 
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raffigurante "L'orazione nell'orto". Dal chiarore del cielo esce un angelo con il calice in mano 
che la offre a Gesù, il quale in ginocchio con le braccia aperte, in atto di pregare il Padre di 
passare quel calice.  

Sullo sfondo del quadro è dipinta Gerusalemme illuminata che lo attende, mentre i tre 
apostoli addormentati occupano del quadro la parte di, primo piano in basso. 
 

La tovaglia ricamata e il quadro sono dono del Barone Francesco Malfatti Balladoro 
all'Associazione Balladoro. Il restauro del dipinto è stato voluto dall'Amministrazione 
comunale. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Villa Balladoro in Povegliano Veronese, quadro “Orazione nell’orto”  pitt. Falconetto? foto di Gaetano Zanotto 
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PIANO PRIMO 
Il piano primo è composto di otto stanze. Due stanza hanno parte e finestre dipinte e le 

pareti delle stanze sono affrescate con disegni di paesaggi campestri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Villa Balladoro in Povegliano Veronese, primo piano, porte dipinte 
 

AFFRESCHI DELLE DUE STANZE DEL PRIMO PIANO 
La famiglia Balladoro, in procinto di essere nominata Conte dalla Repubblica 

Veneziana, abbellì il palazzo chiamando a dipingere le stanze di rappresentanza i pittori della 
famiglia Porta? 
Sono paesaggi e piazze dipinti con colori tenui e delicati, opere del paesaggista Andrea Porta 
che li dipinse nell’anno 1768. 
Il pittore Andrea Porta girerà tutte le ville di campagna veronese, affrescando una serie 
numerosissima di scomparti nelle ville più belle e più ricche, ripetendosi in vero senza 
fantasia, e continuando a decorare con coscienza fino a raggiungere un mestiere, perdendo 
quella carica di poesia e di originalità. 
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Villa Balladoro in Povegliano Veronese, piano superiore, affresco della parete di sinistra  
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Villa Balladoro in Povegliano Veronese, piano primo, affresco, della parete di destra 
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Villa Balladoro in Povegliano Veronese, piano primo, stanza seconda, affresco, particolare 
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I BALLADORO 

Nel secolo XII compaiono sulla scena poveglianese non più le grandi famiglie nobili e 
guerriere come i Dalla Scala, i Malaspina, i Bevilacqua, i Dal Verne, i Canossa, ma le 
famiglie nobili di origine commerciale. La più importante che queste famiglie per l'origine 
mercantile, per l'influenza espressa nel corso dei secoli e per la durata è senza dubbio la 
famiglia Balladoro. 
 

 
Gio-Batta Balladoro e Marietta Canova, foto di Osvaldo Sorio 
 

 
 

PARCO DELLA VILLA BALLADORO 
L'eleganza della villa è completata dall'incantevole parco che si stende alle spalle della 

villa stessa, ricco di statue e corsi d'acqua che si intersecano nell'elegante fontana in marmo 
bianca che si erge al centro del vastissimo brolo. 

La sistemazione definitiva del parco si deve a Gio. Batta Balladoro, vissuto nella 
prima metà dell'Ottocento, che si vede effigiato con la moglie Marietta Canova nei due tondi 
in marmo bianco posti sopra la porta centrale che guarda lo stesso parco. 
 

Vanno ricordati: il giardiniere Geroin Nereo e l'Associazione Balladoro che con tanta 
passione e amore fece rivivere un sì bel parco e la posero a godimento di tutti noi. 
Sono sparsi per il parco e adoperati per sostenere i vasi di fiori belli ed eleganti capitelli di 
marmo di vari colori e forme Sono del periodo longobardo, facevano parte, assieme alle 
colonne dell’officina Bovo, della Chiesa di Sant'Andrea (Al fontanin). 
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Parco Balladoro in Povegliano Veronese, foto di Osvaldo Sorio 

 
Parco Balladoro in Povegliano Veronese, foto di Osvaldo Sorio 

 

 
Parco Balladoro in Povegliano Veronese, foto di Osvaldo Sorio 
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Parco Balladoro in Povegliano Veronese, foto di Gabriele Colato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parco Balladoro in Povegliano veronese, foto di Osvaldo sorio 
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BEZABEA 

Percorrendo fino in fondo il viale centrale del parco si arriva ad una costruzione che 
contiene un affresco raffigurante “Susanna al bagno e i vecchioni”. 
 

 
Povegliano Veronese, Parco Balladoro la Bezabea, foto di Osvaldo Sorio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Villa Balladoro in Povegliano Veronese, parco “Fontana”, foto Osvaldo Sorio 
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LA MADONNA DEL PARCO  
 
Ti richiamo cento volte cento  
le verdi foglie del giardino  
il nome tuo sull’ala del vento  
vola sempre più intorno sempre più vicino 
 
e il passo tuo ancor par che m'accompagni  
lungo le mie travagliate strade  
e sento strette a te le mie mani  
nel caldo tuo abbraccio o Madre! 
(Perina Giancarlo)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Madonnina del parco Balladoro, foto di Gabriele Colato 
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LA BIBLIOTECA COMUNALE 

Dal porticato di destra della Villa Balladoro, da una scala in tufo si sale al piano 
superiore e nel gran salone vi ha sede la Biblioteca Comunale.  

La biblioteca, oltre ai normali libri di lettura e ricerca, si è arricchita dell'Archivio 
Balladoro e dell’Antica Biblioteca Arrigo Balladoro, con armadi originali, consol, tavole, 
sedie. I libri sono stati catalogati, si aggirano a più di diecimila. L'attuale amministrazione 
comunale ha dato disposizione per la catalogazione dei libri ed il restauro, e siano posti in 
internet, quanto prima a servizio della gente.  
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